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s.t. Stanco s.v.)
PANCHINA: Liverani, Mordini, Travaglini,
Altare, Bertoli, Mauri, Carraro, Libera
ALLENATORE: Sottili 6

ARBITRO: Garofalo di Torre del Greco
5,5
NOTE: paganti 453, abbonati 1.127, incasso
4.486 euro. Ammoniti Zambelli, Nocciolini,
Pesce, Altobelli, Selleri, Sirri. Angoli 3-3

La premiata compagnia aerea Air(one)
continua a far volare una Feralpi che con il
2-1 a Ravenna mette assieme la sesta
vittoria nelle ultime sette gare. Aria del
tutto differente nella Romagna giallorossa,
dove i limiti tecnici non possono venire
attutiti sempre da cuore e buona volontà.
Per la salvezza serviranno due o tre innesti
di categoria, ma a gennaio manca ancora
un mese e mezzo. C’è subito il doppio volo
dell’Airone a spaccare una partita che
però avrebbe potuto prendere un’altra
piega se al 2’ Nigretti avesse calciato con

RAVENNA 1

FERALPISALÒ 2
MARCATORI: Caracciolo (F) al 7’ e al
23’, Nocciolini (R) su rigore al 44’ p.t.
RAVENNA (3-5-2)
Spurio 6; Ronchi 6, Jidayi 5,5, Sirri 5.5;
Nigretti 5 (dal 26’ p.t. D’Eramo 6), Lora 6,5,
Papa 6 (dal 20’ s.t. Raffini 5.5), Selleri 6,
Ricchi 6 (dal 13’ s.t. Fiorani 6); Nocciolini
6,5, Giovinco 6,5
PANCHINA: Cincilla, Sabba, Mustacciolo
ALLENATORE: Foschi 6

FERALPISALÒ (4-3-2-1)
De Lucia 7; Zambelli 6 (dal 40’ st Eleuteri
ng), Rinaldi 6.5, Giani 6, Contessa 6,5;
Magnino 6, Pesce 6 (dal 40’ s.t. Legati s.v.),
Altobelli 6; Scarsella 6; Ceccarelli 6,5 (dal
13’ s.t. Maiorino 6), Caracciolo 7 (dal 40’

Serie B/L’ANALISI

Applausi Benevento
Ma il Crotone c’è
Da Iemmello a Viola
ecco le stelle della B
Promossi e bocciati: qui il primobilancio
BeneVentura e Zauri, nongira Bucchi
di Nicola Binda

Serie C/B, posticipo 14a giornata

Caracciolo è super
Feralpi ok col fiatone
Ravenna, legni amari
di Sandro Camerani -RAVENNA

Top
Caracciolo 7
Per uno che ha
segnato a mezza
Italia, questa
doppietta è
persino facile

più potenza a botta sicura e a pochi passi
da De Lucia, che invece con una prodezza
di piede frutto dell’istinto salvava la sua
porta. Cosa che non riusciva poco dopo a
Spurio, che si vedeva arrivare solitario
Caracciolo, imbeccato benissimo da
Ceccarelli ma in mezzo ai centrali
giallorossi in ritardo: tiro di controbalzo e
ottavo gol preso dal Ravenna nei primi 20’
nelle ultime tre settimane. Alla seconda
opportunità arrivava anche il bis
dell’Airone: cross morbido dalla trequarti
di Magnino, colpo di testa a soverchiare
Sirri e palla nell’angolo opposto. Reazione
d’orgoglio del Ravenna in chiusura di
tempo: D’Eramo per l’imbucata di
Nocciolini che va giù a contatto con Giani
davanti alla porta. Tutto lo stadio vuole il
rosso ma Garofalo, non convintissimo,
esibisce il giallo mentre il bomber di casa
spiazza De Lucia dando un significato alla
ripresa. Il Ravenna prova il tutto per tutto
con un assetto molto sbilanciato e al 30’
solo la traversa salva De Lucia su una delle
classiche punizioni di Giovinco, mentre in
precedenza il portiere ospite aveva salvato
vicino al suo palo su una conclusione
velenosa di D’Eramo. Il tentativo di assalto
finale del Ravenna non dà esiti, la
Feralpisalò vince con un po’ di fiatone.

6,5 (dal 18’ s.t. Coccia 6), Dettori 7, Iuliano
6, Sepe 6,5; Murano 7 (dal 25’ s.t. Vuletich
6), Ferri Marini 7 (dal 18’ s.t. Arcidiacono 6)
PANCHINA: Ioime, Panico, Franca, Nembot,
Longo, Souare
ALLENATORE: Leonetti 6,5 (Raffaele
squalificato)

ARBITRO: Marchetti di Ostia Lido 6
NOTE: spettatori 4.000 circa, paganti n.c.,
abbonati 2.952, incasso n.c. Ammonti
Sales, Micovschi, Parisi. Angoli 8-4

Nel monday night della 14a, il Potenza
espugna il Partenio-Lombardi tornando al
successo dopo tre turni (1 pari e 2 k.o.) al
cospetto di un Avellino al terzo tonfo
consecutivo. Le varianti tattiche di Raffaele
(squalificato, in panchina il vice Leonetti),
passato dal 3-4-3 al 3-5-2 inserendo il
portiere Breza e il tandem d’attacco Ferri
Marini-Murano, hanno rigenerato la sua
squadra. I lucani si riprendono così il
quarto posto, scavalcando il Bari, giocando

AVELLINO 0

POTENZA 2
MARCATORI: Ferri Marini al 28’, Murano
al 38’ p.t.

AVELLINO (3-5-2)
Abibi 4,5; Zullo 4,5, Morero 4,5, Illanes 5
(dal 1’ s.t. Karic 6); Celjak 5, Micovschi 5,5
(dal 38’ s.t. M. Silvestri s.v.), Di Paolantonio
5, De Marco 5,5 (dal 1’ s.t. Rossetti 5), Parisi
6; Charpentier 5,5, Albadoro 5 (dal 19’ s.t.
Alfageme 5)
PANCHINA: Tonti, Pizzella, Laezza, Njie,
Evangelista, Palmisano, Carbonelli,
Petrucci
ALLENATORE: Capuano 5,5

POTENZA (3-5-2)
Breza 6; Sales 6, Giosa 6,5, L. Silvestri 6,5;
Viteritti 6 (dal 46’ s.t. Isgrò s.v.), Coppola

Serie C/C, posticipo 14a giornata

Il Potenza riparte
Avellino, errori fatali
E i tifosi contestano
di Luigi Zappella -AVELLINO

Top
Ferri Marini
7 Raffaele lo
rispolvera e lui si
rivela un incubo
per i difensori.
Sfiora il bis

un calcio veloce, cinico ed essenziale,
favorito comunque da clamorosi svarioni
difensivi dei padroni di casa. L’Avellino
infatti dopo che aveva tenuto il gioco in
mano e centrato la traversa con Parisi al
24’, è andato in tilt al primo acuto degli
ospiti. È il 28’ quando su un innocuo lancio
di Sales, Morero e Zullo si ostacolano a
vicenda lisciando la sfera con Ferri Marini
che ringrazia e indisturbato firma lo 0-1.
Con l’Avellino sotto choc, il Potenza favorito
da un’altra papera, stavolta del portiere
Abibi, sfiora subito il raddoppio al 36’ prima
con Ferri Marini che colpisce di tacco il
palo e poi sulla ribattuta con Murano che si
vede respingere il tiro a botta sicura da
Zullo. Lo 0-2 arriva, però, 2’ dopo: al 38’
Murano anticipa Morero, brucia in velocità
Illanes e fulmina Abibi con un potente
destro. Nella ripresa Capuano prova a
ridisegnare l’assetto passando al 4-4-2;
pur generosi gli irpini trovano Silvestri al 48’
e Dettori al 73’ salvare sulla linea due
conclusioni ravvicinate di Micovschi e Karic.
A fine gara fischi e contestazione dei tifosi
che invocano il cambio di proprietà
societario che potrebbe essere imminente
dopo l’interesse mostrato
dall’imprenditore Nicola Di Matteo, in
passato a Teramo.

SERIEB
●Benevento 25; Crotone 21; Cittadella
20; Pescara, Perugia, Pordenone 19;
Chievo, Salernitana 18; Frosinone,
Empoli, Ascoli 17; Venezia, Pisa, Entella
16; Cremonese 15; Cosenza, Spezia 12;
Juve Stabia 11; Livorno 10; Trapani 7.
Venerdì 22, ore 21 Pescara-
Cremonese; sabato 23, ore 15

N E W S

Viterbese,
torna Calabro
Rieti: sciopero?

Benevento-Crotone, Juve Stabia-
Salernitana, Livorno-Trapani,
Pordenone-Perugia; ore 18 Empoli-
Venezia; domenica 24, ore 15
Ascoli-Cosenza, Cittadella-Pisa; ore
21 Spezia-Frosinone; lunedì 25, ore
21 Chievo-Entella.
SERIECGIRONEB
●Vicenza 30; Padova, Südtirol 29;

Reggiana 27; Carpi 26; Feralpisalò 25;
V. Verona, Piacenza 23; Samb 21;
Triestina 19; Modena 17; Vis Pesaro 15;
Ravenna, Cesena 14; Gubbio, Fermana
13; Rimini 12; Imolese, Arzignano 11;
Fano 10.
SERIECGIRONEC
●Reggina 34; Ternana 29; Monopoli
28; Potenza 27; Bari 26; Viterbese,

Catanzaro, Teramo 21; Catania,
Vibonese 20; Casertana, Francavilla
18; Paganese, Picerno 16; Avellino,
Cavese 14; Rieti 12; Bisceglie 10; Sicula
L. 9; Rende 7.
PANCHINE, VIA LOPEZ
●(p.g.) Giovanni Lopez non è più
l’allenatore della Viterbese. Al suo
posto tornerà Antonio Calabro, che

ieri è stato contattato dalla società.
RIETINELCAOS
●(c.d.) I giocatori del Rieti, con il
sostegno dell’Aic, hanno dato al club
un ultimatum riguardo gli stipendi
arretrati: o verranno saldate tutte le
pendenze entro venerdì o non
giocheranno contro la Reggina
domenica.

U
ltima sosta dell’an-
data prima del gran
finale verso il titolo
d’inverno, il giro di
boa e il mercato di

riparazione. Si possono già
tracciare i bilanci di un cam-
pionato che ha poche certezze,
tanti promossi ma anche qual-
che bocciatura. Squadre, so-
cietà, allenatori e giocatori: ec-
co i nostri giudizi.

Squadre
La classifica parla chiaro. Il Be-
nevento, con la sua regolarità
di rendimento, è il top in tutti i
sensi. Tante altre squadre han-
no regalato momenti impor-
tanti, ma a tutte finora è man-
cata proprio la continuità. Al
Crotone per esempio, che è se-
condo e presenta un’organiz-
zazione di gioco eccellente con
un organico di rilievo. Da ap-
plaudire inoltre il rendimento
del Chievo, che a differenza di
tante altre non ha fatto un
mercato roboante, ma con il
materiale umano rimasto in
casa ha allestito una squadra
eccellente grazie al lavoro di
Marcolini. Sul fronte delle de-
lusioni, logico pensare alle tre
big delmercato che non hanno
ancora confermato le attese: il
solo Frosinone sembra in ri-
presa, la Cremonese è appena
tornata alla vittoria ma è più
vicina al playout che ai playoff,
mentre l’Empoli si è infilato in
un tunnel preoccupante con
solo 3 punti nelle ultime 6 par-
tite. E poi ci si aspettava di più
dallo Spezia, spesso impalpa-
bile e del tutto fragile.

Società
Anche qui merita la ribalta il
Benevento, perché dopo aver
perso i playoff è ripartito az-
zeccando tutte le scelte, allena-
tore compreso. A ruota c’è il
Cittadella, un club modello
che ogni anno cambia tanto,
vende bene e si rinforza ade-
guatamente: la squadra è par-
tita male, ma oggi è già in zo-
na-A.Da applausi anche il Por-
denone, visto che tra le cinque
matricole è il club che s’è pre-
sentato meglio nella categoria
superiore, alla luce anche del
problema di dover giocare lon-
tano da casa; pur a fronte di ri-

sultati altalenanti - a proposito
di neopromosse - non si può
non lodare il lavoro di altre due
società come Entella e Pisa.
Pochi i club che non stanno la-
vorando alla perfezione: di si-
curo il Trapani, che vive conti-
nui scossoni dirigenziali che
non possono non ricadere sul-
la squadra. E poi c’è l’Ascoli, i
cui dirigenti dovrebbero farsi
sentire di più permettere ordi-

ne in uno spogliatoio a dir po-
co elettrico e tormentato.

Allenatori
Pippo Inzaghi e Giovannino
Stroppa oggi sarebbero in A e
alla ripresa sarannodi fronte in
uno scontro diretto di lusso:
dopo tante peripezie, i due tec-
nici si meritano questa ribalta.
Positivo anche il rendimento
dell’attesissimo Ventura, che

sta facendo marciare la Saler-
nitana oltre le sue possibilità. E
tra i tanti giovani che si sono
affacciati alla categoria, vanno
elogiati Caserta (Juve Stabia),
D’Angelo (Pisa), Dionisi (Vene-
zia), Marcolini (Chievo), Za-
netti (Ascoli) e Zauri (Pescara).
E i bocciati? Ufficialmente uno
solo, ossia Rastelli (ex Cremo-
nese), l’unico esonerato finora,
ma in realtà sono diversi quelli

che non stanno raccogliendo i
risultati dovuti: in primis c’è
Bucchi, visto l’Empoli che si ri-
trova, tanto chedopo il k.o. con
il Pescara è stata messa in di-
scussione la sua panchina. In-
fine va citato Breda: con la sua
esperienza avrebbe dovuto
presentare un Livorno più
consistente nelle partite in tra-
sferta (un solo punto nelle 6
gare lontano dall’Ardenza).

Giocatori
Onore e gloria a Pietro
Iemmello, capocannoniere del
torneo. In un plotone ricco di
attaccanti, il bomber del Peru-
gia spicca con le sue 9 reti. Ma
non è l’unico, perché anche un
veterano come Galano merita
una citazione per come è rina-
to a Pescara, al di là dei 7 gol.
Fondamentale il contributo di
Ciano all’attacco del Frosinone
come quello di Diaw al Citta-
della. Tra le novità ha colpito
l’impatto diMarconi (Pisa) sul-
la nuova categoria, così come
quello di tre talenti chemerita-
no attenzione: Messias (Croto-
ne), Canotto (Juve Stabia) e
Pierini (Cosenza). Per uscire
dal gruppo degli attaccanti, tra
i portieri i migliori sono Vica-
rio (Perugia) e il meno battuto
di tutti, ossia Montipò del Be-
nevento. Applausi anche al ca-
pitano della capolista, Viola, ai
talenti ritrovati Paganini (Fro-
sinone) e Aramu (Venezia) e
agli assist-man Burrai (Porde-
none) e Memushaj (Pescara),
mentre tra i difensori spiccano
Caldirola (Benevento), Adorni
(Cittadella), Golemic (Croto-
ne). Tra i flop c’è la coppia-gol
della Cremonese: un solo cen-
tro per Ciofani (s’è sbloccato
domenica) e Ceravolo, costati
quasi 2 milioni per l’attacco
più sterile della B (9 reti). Ci si
aspettava di più, tra i big, da
Laribi (Empoli) e tra gli emer-
genti, da Vido (Crotone). E poi
due stranieri: il Frosinone
puntava tanto su Novakovich,
che è ancora a secco, mentre
ad Ascoli le bizze di Ninkovic
(ma non è l’unico) hanno
oscurato il suo talento.
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s TEMPO DI LETTURA 3’ 23”

La capolista Il Benevento in festa: dopo 12 giornate è in vetta grazie all’ottima continuità di rendimento LAPRESSE

TECNICI

Il top
Pippo Inzaghi
è primo con il
Benevento

Il flop
Roberto Breda:
male il Livorno
in trasferta

Il top
Pietro Iemmello
capocannoniere
con 9 reti

Il flop
Nikola Ninkovic
oscura il talento
con le sue bizze

SQUADRE

Il top
Dietro al
Benevento va
forte il Crotone

Il flop
L’Empoli è
entrato in un
tunnel negativo

Il top
Il Benevento
vede premiate
le scelte estive

Il flop
I guai del Trapani
ricadono anche
sulla squadra

GIOCATORI SOCIETÀ


